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Il parere dell’economista capo di Raiffeisen 

 

Il dramma della gara di sci dei  

bambini 

 

Con il volgere al termine delle vacanze sportive, a cavallo del 

Carnevale, la stagione sciistica entra altresì nella sua fase finale. 

E anche il momento clou è già finito: ossia la gara di sci dei 

bambini e dei ragazzi che chiude le vacanze sciistiche. Si 

tratta di un evento in cui si celebra e si mette in scena il talento 

sportivo delle giovani leve – come pure l’ambizione di alcuni 

genitori che talvolta si trasforma in una gara di slalom del 

decoro e della decenza. E come di consueto anche 

quest’anno non ho potuto fare a meno di scuotere la testa 

di fronte al triste spettacolo. Perché è ora di finirla di prenderci 

in giro: la gara di sci dei bambini non è soltanto un’innocua 

competizione tra piccoli sciatori in erba. Niente affatto. Si 

tratta piuttosto di un evento a forte impatto sociale. Con ciò 

mi riferisco al bel quadretto rappresentato da genitori iper-moti-

vati, giovani atleti in trepidazione e allenatori con la mania del 

cronometro: ossia uno scorcio che consente di capire molte 

cose sullo stato della nostra società.  

Le star dello sci di domani? 

I bambini e i ragazzi dai cinque ai quindici anni si mettono 

alla prova sulla pista da sci, equipaggiati da cima a fondo 

con la migliore attrezzatura disponibile sul mercato, perché 

solo il meglio è sufficiente. Sotto i caschi si illuminano i loro 

occhi grandi in fibrillazione, colmi a volte di euforia, a volte 

di disperazione silenziosa. Considerato che una gara di sci 

può suscitare emozioni diametralmente opposte nei bambini 

e nei ragazzi: ovvero l’adrenalina allo stato pure oppure una 

profonda voglia di scappare. 

Mentre i primi si lanciano coraggiosamente fuori dal cancelletto 

di partenza a tutto spiano, gli altri vedono la loro vita scorrere 

davanti agli occhi e si chiedono se una carriera come pupazzo 

di neve non sia eventualmente un’opzione migliore. Ma 

niente paura, se la prole non è in grado di sfrecciare a tutta 

velocità lungo la pista in stile Marco Odermatt – le ambizioni 

sportive dei genitori sono spesso superiori a quelle dei loro 

figli. 

I veri atleti sono a bordo pista 

E con ciò intendo, ovviamente, i genitori! Sono loro il vero 

spettacolo. Se ne stanno a bordo pista, con lo smartphone 

in mano pronto all’uso, in un atteggiamento a metà tra la 

ten-sione e l’impotenza più disperata. Alcuni gridano istruzioni 

come se il loro piccolo stesse partecipando a una finale di 

Coppa del Mondo: “Più pressione sui bordi degli sci! Altri 

corrono parallelamente alla pista, gridando con grande fervore 

“Maggiore aderenza!”, mentre loro stessi cercando di rimanere 

in piedi sulla pista scivolosa riuscendo a malapena a evitare 

una rovinosa caduta.  

Ma ancora meglio sono – soprattutto – i papà, che sciano a 

bordo pista tra gli spettatori con lo smartphone alla mano 

rischiando di rompersi l’osso del collo per correre dietro ai 

loro protetti al fine di immortalare ogni secondo della discesa 

in video e di poter intervenire per correggerli durante la 

gara. Ma poveri ragazzi. Lasciateli respirare. Nemmeno sulla 

pista da sci possono concedersi un attimo di tregua dai consigli, 

si fa per dire, indispensabili dei genitori. Ma quel padre che 

segue suo figlio durante la gara di sci fino a tagliare il traguardo 

dietro di lui – e quindi anche attraverso la fotocellula 

dell’arrivo – ha proprio superato ogni limite, dato che alla 

fine il bambino non sa nemmeno quale tempo ha fatto regi-

strare, a causa dell’interferenza del genitore. 

I genitori diventano sempre più estremi 

Mentre altri genitori si comportano esattamente al contrario. 

Cercano infatti di proteggere i loro piccoli da qualsiasi critica. 

Non importa se i loro figli scendono malamente sugli sci, 

loro seguitano a gridare sempre “Bene, bene, continua 

così”. Anche se il piccolino della famiglia non ha ancora capito 

che in uno slalom bisogna sciare curvando tra i pali. In 

realtà, invece, anche i più piccini vogliono imparare e miglio-

rare e probabilmente sopportano le critiche più facilmente di 

alcuni adulti. In ogni caso, possiamo suddividere questi genitori 

estremi in due gruppi: ovvero quelli estremamente ambiziosi 

e quelli estremamente ansiosi. La loro paura della sconfitta o 

rispettivamente della vittoria con conseguente consegna del 

premio sembra aumentare di anno in anno. E nessuno dei 

due fa del bene ai propri figli. 

Anche considerato che le regole cominciano ad ammorbi-

dirsi sempre di più. Ai tempi della mia infanzia, sbagliare una 

porta comportava automaticamente la squalifica dalla gara 

di sci, ma oggi questo aspetto viene generosamente trascurato. Il 

tutto all’insegna dello spirito della promozione integrativa, 

secondo cui l’asticella va posta al livello dove si situa il più 

debole. Una strategia, tuttavia, rischiosa. Probabilmente è 

solo questione di tempo prima che i primi genitori intrapren-

dano un’azione legale contro la scuola di sci per contestare 

il risultato della gara. Basti pensare che già alcune scuole di 
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sci hanno addirittura abolito del tutto le gare di sci dei bambini e 

dei ragazzi. La tensione psicologica, la pressione e il nervosi-

smo dei giovani atleti sono troppo elevati. Pertanto, possiamo 

affermare che la pedagogia anticompetitiva ha già raggiunto la 

pista da sci. Anche se personalmente mi permetto di dubi-

tare che questa sia la conclusione giusta. Dopo tutto, la vita 

è un’eterna scuola di sci, in cui si cade, ci si rialza, si superano i 

propri limiti, si fallisce e si ricomincia da capo.  

I veri vincitori 

I più piccoli sono i migliori nel gestire tutto questo stress. 

Con grande compostezza e tutto il tempo del mondo a loro 

dispo-sizione, passano da una porta all’altra salutando tutti 

quelli che vedono a bordo pista – completamente in pace con sé 

stessi e con il mondo intero. Alcuni vengono addirittura superati 

da chi parte dopo di loro e non se ne preoccupano affat-to. 

Per fortuna, esistono ancora: i bambini che magari non hanno 

vinto un trofeo dopo la gara, ma hanno le guanciotte rosse 

e festeggiano il loro ultimo posto con un’Ovomaltine calda, 

senza nemmeno chiedersi se oggi hanno vinto o perso – 

perché si sono semplicemente divertiti a sciare. Sono loro 

i veri vincitori. 

 

Fredy Hasenmaile 

Economista capo 

Raiffeisen Svizzera
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